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COMUNE DI VAGLI SOTTO

	Spazio riservato all’Ufficio Protocollo




SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

(ai sensi dell’art. 135 della Legge Regionale 10/11/2014  n. 65)

I… sottoscritt…

	Cognome e Nome dei richiedenti

( inserire tutti gli aventi diritto) 
	Data di nascita
	Residenza dei richiedenti 
	Codice fiscale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


avendone titolo a seguito di:

- atto notaio ………………………………….. in data …………….. rep. n. ……………………………

- denuncia di successione di ……………………………… in data ………….. n. …..………. vol. …….

- altro ………………………………………………………………………………………………………

con l’impegno comunque a comunicare immediatamente ogni variazione in proposito;

               COMUNICA…,                     (barrare la casella corrispondente)
a) (  che avvalendosi di quanto disposto dall’art. 135 commi 1 e 2 della L.R. 65/2014, verrà dato corso contestualmente alla presentazione al protocollo generale di questa Amm.ne Comunale, alla realizzazione dei lavori previsti nella presente Segnalazione certificata di inizio attività, risultando già in possesso di tutti gli atti di assenso presupposti;

b) (   ovvero richiede, ai sensi dell’art. 147 comma 1 della L.R. 65/2014, l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso presupposti per la realizzazione dell’intervento edilizio, i cui lavori potranno iniziare solo dopo la comunicazione della loro avvenuta acquisizione o all’esito positivo della conferenza dei servizi indetta ai sensi del medesimo articolo;

Che i lavori per i quali viene inoltrata la presente segnalazione certificata di inizio attività consistono in: 

(descrizione sintetica delle opere da eseguire) …………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..…..
Il presente progetto costituisce:

( variante alla SCIA ai sensi dell’art. 145 comma 5 della L.R. 65/2014, prot. Ed. Priv. n. ………….. del …………………….; (oppure prot. gen. n. …………… del …………………………………..)

( variante ai sensi dell’art. 135 comma 3 della L.R. 65/2014 al P.d.C. n. ……….. del ………………… 

( completamento di opere autorizzate/asseverate con P.d.C./DIA/SCIA, prot. Ed. Priv. n. …………. del …………………..  (oppure prot. gen. n. ………………. del ………………………..)

da eseguirsi sull’area / sull’immobile posto in:

	 Frazione di:


	in Via:
	Al Civico:

	Catasto: Terreni / Fabbricati 

Foglio:


	mappale:
	Sub.


1) L’opera rientra nella tipologia d’intervento di cui all’art. 135 comma 1 e 2 della L.R. 65/2014:      (barrare la casella corrispondente)
(comma 1)

a) ( opere di reinterro e scavo non connesse all’attività edilizia o alla conduzione dei fondi agricoli e che non riguardino la coltivazione di cave e torbiere;

b) ( mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree, eseguiti  in assenza di opere edilizie, nei casi individuati dalla disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni di cui all’art. 98 della L.R. 65/2014;

c) ( demolizioni di edifici o di manufatti non contestuali alla ricostruzione o ad interventi di nuova edificazione;

d) ( occupazioni di suolo per l’esposizione o deposito di merci o materiali, che non comportino trasformazione permanente del suolo stesso;

e) ( ogni altra trasformazione attuata per mezzo di opere edilizie che, in base alla presente legge, non sia soggetta a permesso di costruire;

(comma 2)
f) ( interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche e all’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, anche se comportano aumento dei volumi esistenti oppure deroga agli indici di fabbricabilità;

g) ( interventi di manutenzione straordinaria, ossia le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti, anche strutturali, degli edifici, sempre che non alterino la volumetria complessiva e la sagoma degli edifici. Detti interventi non possono comportare mutamenti della destinazione d’uso. Tra gli interventi di cui alla presente lettera, sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari non esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico purchè non sia modificata la volumetria complessiva e la sagoma degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione d’uso;

h) (  interventi di restauro e di risanamento conservativo, ossia quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo comprendono altresì gli interventi sistematici volti alla conservazione ed all’adeguamento funzionale di edifici ancorché di recente origine, eseguiti nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo edilizio;

i) ( interventi di ristrutturazione edilizia conservativa, ossia quelli rivolti a trasformare l’organismo edilizio mediante un insieme sistematico di opere non comportanti la demolizione del medesimo ma che possono comunque portare ad un  organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Essi comprendono altresì gli interventi di recupero dei sottotetti a fini abitativi eseguiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 8 febbraio 2010 n. 5 (Norme per il recupero abitativo dei sottotetti).

 l) ( interventi pertinenziali che comportano la realizzazione, all’interno del resede di riferimento o in aderenza all’edificio principale, di un volume aggiuntivo non superiore al 20 per cento del volume dell’edificio medesimo, calcolato nel rispetto degli strumenti comunali di pianificazione urbanistica e del regolamento edilizio, compresa la demolizione di volumi secondari facenti parte di un medesimo organismo edilizio e la loro ricostruzione, ancorché in diversa collocazione, all’interno del resede di riferimento. Tali interventi comprendono anche la realizzazione di volumi tecnici sulla copertura dell’edificio principale;

m) (  installazione delle serre e dei manufatti aziendali di cui all’art. 70, comma 3, lettera a) della L.R. 64/2014, 

n) (   installazione dei manufatti per l’attività agricola amatoriale di cui all’art. 78 della L.R. 65/2014; 

o) (  installazione di manufatti aventi le caratteristiche di cui all’art. 34, comma 6 quater della L.R. 3/1994, negli appostamenti fissi per l’attività venatoria autorizzati dalla Provincia ai sensi della medesima legge regionale;

p) (  opere individuate dal piano antincendi boschivi di cui all’art. 74 della L.R. 39/2000 ove non riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 136 della L.R. 65/2014;

2) L’opera rientra nella tipologia d’intervento di cui all’art. 134 comma 2 della L.R. 65/2014, realizzabile con SCIA in alternativa al Permesso di costruire, laddove non ricadente all’interno delle zone omogenee “A” di cui al D.M. 1444/68 o ad essa assimilate.
q) ( addizioni volumetriche agli edifici esistenti realizzate mediante ampliamento volumetrico anche all’esterno della sagoma esistente;

r) ( interventi di ristrutturazione edilizia ricostruttiva:


( interventi di demolizione con fedele ricostruzione di edifici esistenti, realizzata con gli stessi materiali o con materiali analoghi prescritti dagli strumenti comunali di pianificazione urbanistica oppure dal regolamento edilizio, nonché nella stessa collocazione e con lo stesso ingombro plani volumetrico, fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica;


( interventi di demolizione e contestuale ricostruzione – comunque configurata – di edifici esistenti purchè non comportanti incremento di volume e fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica;


( interventi di demolizione e contestuale ricostruzione di immobili sottoposti ai vincoli di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004), nel rispetto della sagoma dell’edificio preesistente purchè non comportanti incremento di volume e fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica;


( ripristino di edifici, o parti di essi, crollati e demoliti, previo accertamento della originaria consistenza e configurazione, attraverso interventi di ricostruzione di edifici non sottoposti ai vincoli di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio.

COMUNICA altresì

a) ( che sono in corso di trattazione altri progetti edilizi sull’area / immobile oggetto dell’intervento;  (indicare gli estremi) ……………………………………………………………………………………………..;

b) ( che non sono in corso di trattazione altri progetti edilizi sull’area / immobile oggetto dell’intervento;

- di aver conferito l’incarico di progettazione e asseveramento delle opere al:

	Titolo 


	Nome e cognome 
	Residente ( Provincia )

	Iscritto all’albo professionale de


	Al numero 


	Codice fiscale 



	e-mail


	Indirizzo PEC - Posta elettronica certificata



	TeTelefono e fax


	Via e numero civico, frazione e città




- che le opere saranno dirette da: (solo se diverso dal progettista)

	Titolo 


	Nome e cognome 
	Residente ( Provincia )

	Iscritto all’albo professionale de


	Al numero 


	Codice fiscale 



	e-mail


	Indirizzo PEC - Posta elettronica certificata



	Telefono e fax
	Via e numero civico, frazione e città




- e saranno eseguite dalla Ditta:

	Ragione Sociale

	Sede legale


	Partita IVA
	Telefono e fax

	e-mail


	Indirizzo PEC - Posta elettronica certificata



	Iscritto/a        INPS                          matricola n.  ..…………………sede di  ………………………… ;

Assicurato/a  INAL                      codice ditta n. ………………… . sede di ………………………….;

Iscritto CASSA EDILE di …………..……………..  codice identificativo n.  ………………………………;


- di aver conferito l’incarico per il coordinamento della sicurezza nella fase esecutiva, di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Testo unico in materia di tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro) al:

	Titolo
	Nome e cognome
	Residente (Provincia)



	Iscritto all’albo professionale de


	Al numero 


	Codice fiscale 



	e-mail
	Indirizzo PEC - Posta elettronica certificata

	Telefono e fax
	Via e numero civico, frazione e città




( che ai sensi del suddetto Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i, non si rende necessario affidare l’incarico di coordinamento della sicurezza nella fase esecutiva;

- che relativamente a quanto previsto dal D.P.G.R. 25 febbraio 2010 n. 17/R, Regolamento di attuazione dell’art. 23 sexies della L.R. 39/2005 (Disposizioni in materia di energia), viene conferito l’incarico di predisporre l’attestato di prestazione energetica di cui al D.lgs 192/2005 e s.m.i., al Tecnico abilitato:

	Nome e cognome


	Nato/a

	Residente (Provincia)



	Via e numero civico, frazione e città

	Codice fiscale
	Telefono e fax

	e-mail


	Indirizzo PEC - Posta elettronica certificata


( che ai sensi di quanto previsto dal suddetto D.P.G.R. 25 febbraio 2010 n. 17/R, non si rende necessario  predisporre l’attestato di prestazione energetica di cui al D.lgs 192/2005 e s.m.i.;

Consapevole/i che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e che se dal controllo effettuato, emergerà la non veridicità del contenuto di quanto dichiarato, decadrà/decadranno dai benefici conseguiti,

DICHIARA….:

1) di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 145 comma 5 della L.R. 65/2014, la presente Segnalazione certificata di inizio attività è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni dalla data di presentazione.

L’interessato è tenuto pertanto a trasmettere a questo Ufficio la comunicazione di fine lavori.

La presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività a variante del P.d.C./DIA/SCIA, non proroga la validità del titolo abilitativo originario, salvo proroghe di legge;

2) di essere a conoscenza che ai sensi di quanto disposto dall’art. 145 comma 3 della L.R. 65/2014 e fermo restando quanto previsto dall’art. 147, la presente Segnalazione certificata di inizio attività risulterà inefficace qualora la stessa risulti mancante di ogni parere, nulla-osta o atto d’assenso comunque denominato necessario per poter eseguire i lavori, ivi compresi quelli relativi a vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, se presenti;

3) di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 141 commi 13 e 14 della L.R. 65/2014, i progetti relativi agli interventi che riguardano le coperture di edifici di nuova costruzione oppure le coperture di edifici già esistenti, devono prevedere l’applicazione di idonee misure preventive e protettive che consentano, nella successiva fase di manutenzione degli edifici, l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza e che la mancata previsione di queste misure impedisce altresì l’efficacia della presente Segnalazione certificata di inizio attività; 

4) dichiara di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 141 comma 11 e 12 della L.R. 65/2014 per le opere ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.(T.U. in materia di tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro) l’efficacia della SCIA è sospesa in caso di inosservanza da parte del Committente o del Responsabile dei lavori, degli obblighi a loro derivanti dagli artt. 90, 93, 99, e 101 del sopradetto Decreto Legislativo;                

5) dichiara di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 141 comma 8 della L.R. 65/2014, che in caso di subentro di altra impresa esecutrice, sussiste l’obbligo per il proprietario o chi ne abbia titolo, di comunicare entro 15 giorni dall’avvenuto subentro, il nominativo della nuova impresa esecutrice dei lavori, unitamente alla trasmissione dei codici identificativi delle posizioni INPS, INAIL e Cassa Edile; 

6) di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 145 comma 10 della L.R. 65/2014, ultimato l’intervento il progettista o un tecnico abilitato, contestualmente alla certificazione di conformità al progetto deposita la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate, oppure dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazione del classamento;

7) di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 149 comma 3 della L.R. 65/2014, al termine dei lavori, l’agibilità delle unità immobiliari – ove prevista ai sensi dell’art. 149, comma 2, della L.R. 65/2014 - deve essere attestata da un professionista abilitato unitamente alla conformità alle norme igienico-sanitarie, nonché alle norme sulle barriere architettoniche e alle istruzioni tecniche di cui all’art. 141, comma 15, della L.R. 65/2014 e che, al momento dell’attestazione, il professionista abilitato è tenuto a consegnare al Comune copia del fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 81/2008, ove ai sensi del medesimo decreto legislativo ne sia prevista la formazione; 

8) dichiara inoltre che la presente Segnalazione certificata di inizio attività non risulta lesiva dei diritti di terzi, sollevando al riguardo l’Amm.ne Comunale da ogni responsabilità.

 ……………. lì……………..

                                                                                                        FIRMA DELL’INTERESSATO

                                                                                                        …………………………………

                                                                                                        …………………………………

                                                                                                        …………………………………  

                                                                                                        …………………………………    

                                                                                                          (Firma del proprietario o avente titolo)


	


RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO

Il sottoscritto

	Titolo 
	Nome e cognome 



	Iscritto all’albo professionale de
	Al numero 


	Codice fiscale 



	Residente ( Provincia )


	Via e numero civico



	Telefono e fax 


	Eventuali altri recapiti 



	e-mail


	Indirizzo PEC - Posta elettronica certificata




in qualità di Tecnico progettista dei lavori di cui alla presente Segnalazione certifica di inizio attività, sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

	che i lavori  oggetto della presente Segnalazione certificata di inizio attività, consistono in:

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

di cui alla lettera  a(   b(   c(   d(   e(   f(   g(   h(   i(  l(  m(  n( o(  p(q(  r( 

( vedasi elenco pag. 2-3 del presente modulo)


1) che lo stato attuale dell’immobile/unità immobiliare, risulta legittimato dai seguenti atti amministrativi:

( Fabbricato preesistente al 1942 e non interessato da successivi interventi edilizi;

( Fabbricato legittimo ai sensi dell’art. 207 c. 4 e 6 L.R. 65/2014; 

( Licenza / Concessione Edilizia / Permesso n. …………………… del …………….

( Autorizzazione Edilizia n.  ………….…….del ……………..

( Denuncia di inizio attività n.  ……………. del ……………..

( Segnalazione certificata di inizio attività n. …………….  del ………………

( Attestazione di conformità in sanatoria n. ……………… del ………………

( Comunicazione ex art. 26 Legge 47/85 n. ……………… del ………………

( Comunicazione ex art. 48 Legge 47/85 n.………………. del………………. 

( Immobile interessato da sanzione ex art. 206 L.R. 65/2014, prot. n. ………. del ………

( Immobile di cui non è stato possibile reperire i precedenti negli archivi comunali;

( (altro) ………………………………………………………………………………..

Il fabbricato ( è stato ( non è stato oggetto di istanze di condono edilizio:

Riferimenti a pratiche di Condono Edilizio

( L. 47/85                            ( L. 724/94                          ( L.R. 53/04

n. ………. del ……….         n. ………del ………..           n. …………del ………..

l’oggetto della presente domanda risulta interessare:

( istanza non definita

( istanza definita con concessione in sanatoria

     n. ……… del ………..     n. ……….del …………     n. ………. del …………..

2)   che le opere da eseguire insistono su area:

a) compresa nel vigente Regolamento Urbanistico in zona…………………………………….. ……..…………………………………………………………………………….(art. ………);

b) che l’intervento verifica i parametri urbanistici-edilizi;

c) che l’immobile ( è soggetto (( non è soggetto) a Piano Attuativo approvato con delibera Consiglio Comunale n. …………….del…………e che l’opera non contrasta con le prescrizioni del piano;

3)  che ai fini della certificazione dei requisiti igienico-sanitari di cui all’art. 141  della L.R. 65/2014, l’intervento in progetto:

a) ( l’intervento non è assoggettato alla verifica del rispetto dei requisiti igienico-sanitari;

b) ( l’intervento non è soggetto a valutazioni di carattere tecnico-discrezionale in ordine alla conformità alle norme igienico-sanitarie e risulta ad esse conforme come indicato nell’allegato “Modello A e/o Modello B”;   


 (comma 5 lett.a, p.1)

c) ( trattasi di intervento su edifici a destinazione d’uso residenziale e, dagli esiti delle valutazioni di competenza, risulta conforme alle norme igienico-sanitarie, come evidenziato nella relazione allegata al progetto;     

(comma 5 lett.a, p.2)

d) ( trattandosi di intervento che deroga alle norme igienico-sanitarie e/o riguarda comunque opere o interventi su edifici a destinazione d’uso diversa dalla residenziale, è stato preventivamente acquisito il parere da parte dell’Azienda U.S.L. in data ………..……. prot. n. ……..……, che si allega in copia;  


(comma 5 lett. b punti 1 e 2)
4)   ( che l’immobile ricade in area non vincolata ai sensi della parte III° D.Lgs. n. 42/2004 (ex Legge 1497/39 e Legge 431/85);

5)   ( che l’immobile ricade in area vincolata ai sensi della parte III° del D.Lgs. n. 42/2004 (ex Legge 1497/39 e Legge 431/85) tuttavia le opere:
a)( non alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore dell’immobile;

b)( alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore dell’immobile, per cui si allega  autorizzazione paesaggistica prot. n. ………...rilasciata in data……………dall’Amministrazione Comunale preposta alla tutela del vincolo;

6)   ( che l’immobile è vincolato (( non è vincolato) ai sensi della parte II° del D.Lgs. n. 42/2004 (ex Legge 1089/39); si allega pertanto copia del parere n. ………..rilasciato in data ………….dalla competente Soprintendenza Beni Ambientali e Architettonici;

7) (  che l’immobile ricade in area non sottoposta al vincolo idrogeologico;

   ( che l’immobile ricade in area sottoposta al vincolo idrogeologico di cui alla L.R. 21 marzo 2000 n. 39 e s.m.i, “Legge forestale della Toscana” tuttavia le opere:

a) ( sono liberamente eseguibili, ai sensi degli artt. 98 e 99 del Regolamento Forestale approvato con D.P.G.R. n. 48/R in data 8/8/2003;

b) ( sono soggette ad autorizzazione, ovvero a dichiarazione di inizio lavori di cui agli artt. 100 e 101 del Regolamento Forestale; (indicare gli estremi dell’autorizzazione rilasciata o della dichiarazione trasmessa)   prot. n. ……………               del…………;    

8) che l’immobile ricade in area sottoposta ai seguenti vincoli non di competenza dell’Amministrazione Comunale, di cui si allegano, se dovuti, i relativi pareri:

( Ferroviario (D.P.R. 753/80);

( Cimiteriale (art. 338 del T.U. Leggi Sanitarie di cui al R.D. 1265/34 - art. 28 L. 166/02) 

( Metanodotto;   

( Militare;

( Soprintendenza per i Beni Archeologici;

( Idraulico (R.D.523/1904);

(Altro (specificare) ……………………………………………………………………………..……

si allega copia del nulla-osta/parere n. …………....rilasciato in data …………………..dall’Ente ………………. ……………………………………………;

9) che ai sensi dell’art. 76 “disposizioni per la prevenzione degli incendi boschivi” della L.R. 21 marzo 2000 n. 39 e s.m.i;

a)  ( l’area non risulta inserita nel catasto dei boschi e dei pascoli percorsi dal fuoco;

b)  ( l’area risulta inserita nel catasto dei boschi e dei pascoli percorsi dal fuoco, in conseguenza dell’incendio avvenuto nell’anno …………..;

10) che in  relazione alla disciplina in materia di “terre e rocce da scavo” di cui al D.lgs. 152/06 e D.lgs. 4/2008 l’intervento:

 a) (  non comporta escavazione di terre e rocce;

 b) ( comporta escavazione di terre e rocce, che saranno conferite in discarica autorizzata;

         (la relativa dichiarazione sarà compilata sul “Modello A” predisposto dall’U.O. Ambiente, per il trasportatore e per il sito di consegna del materiale);

 c) ( comporta escavazione di terre e rocce, che saranno riutilizzate in altro sito; (sarà trasmessa all’ARPAT ed al Comune la relativa “Dichiarazione per il riutilizzo”, redatta sull’apposito modulo predisposto dall’U.O. Ambiente);

  d) ( comporta escavazione di terre e rocce, che saranno riutilizzate nel medesimo sito dei lavori in oggetto (Si allega la relativa dichiarazione “Modello 1” per il riutilizzo nel sito redatta sull’apposito modulo predisposto dall’U.O.  Ambiente).

11) che ai fini del D.Lgs. n. 285/92 e s.m.i. (Nuovo codice della strada) e del D.P.R. n. 495/92 e s.m.i. (Regolamento di esecuzione e attuazione del codice della strada) l’intervento:

a) ( non è soggetto al parere/nulla-osta da parte dell’Ente proprietario della strada;

b) ( è soggetto al parere/nulla-osta da parte dell’Ente proprietario della strada;

si allega pertanto copia del parere/nulla-osta prot. n. …………..rilasciato in data ……………. dall’Ente ………………………, ovvero dal competente Ufficio Strade di questa Amm.ne Comunale;

12) con riferimento al Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del fiume Serchio, adottato in data 8/3/2013 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino:

a) ( l’intervento non è soggetto al parere dell’Autorità di bacino del fiume Serchio, ai sensi degli artt ………comma………..…;

b) ( l’intervento è soggetto alle norme del Piano di bacino del fiume Serchio, ai sensi degli artt. ………comma………...;

13) Norme riferite alle condizioni di fragilità ambientale di cui al titolo I delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico.


In riferimento alla carta della fattibilità (TAVV. AMB. – CF.1-13), nonché dell’art. 13 delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico, l’intervento ricade:

a)( Classe di fattibilità, (come rilevabile dalla relativa cartografia e calcolata per il grado di esposizione alto);

      
- fattibilità geomorfologica…………. …;

- fattibilità idraulica…………………….;

oppure:

b)( Classe di fattibilità, (determinata a mezzo della matrice di correlazione riportata nelle N.T.A. del R.U.);

        pericolosità geomorfologica (TAVV. AMB – P.G. 1-13)…………….;

- grado di esposizione   ( basso,   (medio,   ( alto;

- fattibilità risultante……………………;

                  pericolosità idraulica (TAVV. AMB. P.I  1-13)…………………………;          

- grado di esposizione   ( basso,   (medio,   ( alto;

- fattibilità risultante……………………;

14) Disposizioni generali per la salvaguardia degli acquiferi.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 delle N.T.A. del R.U. e con riferimento alla cartografia  (TAVV.QC – A2.1 - 10) relativa alla “Vulnerabilità degli acquiferi” si rileva che l’opera in progetto ricade in area avente il seguente grado di vulnerabilità:

	(Bassissima
	( Media
	( Elevata

	( Bassa
	( Alta
	( Elevatissima


Si allegano se dovute, le indagini geologiche e geotecniche, studi e verifiche idrauliche, atti a giustificare l’ammissibilità dell’intervento.

15) Disposizioni particolari per le aree vulnerate da alluvioni e da frana di cui all’art. 14 delle Norme  Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico.

a) ( l’intervento ricade in area allagata come si evince dalla consultazione della “carta della distribuzione e della frequenza delle aree alluvionate” (TAVV. QC – A3.1-10)
 (specificare i motivi che consentono l’esecuzione dell’opera) ……………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………;

b) ( l’intervento non ricade in area allagata; 

16) Prescrizioni correlate agli ambiti idraulici.

Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 17 e 19 delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico e con riferimento alla cartografia (TAVV. AMB. A.P.1–13), l’intervento ricade all’interno dell’ambito:     

( A 1

( B

( Aree di pertinenza dei corsi d’acqua di rilevanza ambientale
          (specificare i motivi che consentono l’esecuzione dell’opera) …………………………………………………….       

          ………………………………………………………………………………………………….;

17) che con riferimento alle particolari limitazioni previste dalla L.R. 21 maggio 2012, n. 21 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi d’acqua” l’area oggetto d’intervento:

a) ( non ricade in pericolosità idraulica molto elevata nella cartografia del Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) ovvero nella cartografia della pericolosità idraulica del Regolamento Urbanistico (TAVV. AMB. P.I 1-13 o TAV. n. 6 CARTA BACINO DELL’OZZORI), pertanto l’intervento non è soggetto alle relative prescrizioni;

b) ( ricade in pericolosità idraulica molto elevata, tuttavia l’intervento rispetta le prescrizioni di cui all’art. ……….. della suddetta Legge Regionale;
18) Disposizioni particolari per la salvaguardia delle aree di approvvigionamento idropotabile. 

a) ( che ai fini della disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano di cui all’art. 94 c. 3 del  D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (norme in materia ambientale), le opere interessano la zona di tutela assoluta dei pozzi ad uso idropotabile (ml. 10);

b) ( che ai sensi dell’art. 94 c. 6 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (norme in materia ambientale), le opere interessano la zona di rispetto dei pozzi ad uso idropotabile (ml. 200);

c) ( che le opere non interessano la zona di rispetto dei pozzi;

19) Ulteriore nulla-osta di competenza dell’Amministrazione Comunale.

( l’intervento è soggetto al nulla-osta
 dell’Ufficio Fossi e Canali;

20) che l'intervento comporta, l’installazione, la trasformazione e l’ampliamento dei seguenti impianti  tecnologici:

   
( elettrico     (idro-sanitario     ( termico/climatiz.      ( gas               ( (altro) ……………….., 
pertanto è stato predisposto quanto previsto dal D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 “Regolamento recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”, dall’art. 28 della Legge 10/91 (norme in materia di risparmio energetico), dal D.lgs. 192/05 e s.m.i (rendimento energetico in edilizia) e dal relativo Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 59/2009, dal D.lgs 28/2011(promozione dell’energia da fonti rinnovabili); 

a) ( l’intervento è soggetto al deposito del progetto di cui  al D.M. n. 37/2008, si allega pertanto il relativo progetto;

b) ( l’intervento non è soggetto agli obblighi di cui al D.M. n.37/2008;

21) che ai sensi del D.P.C.M. 5/12/1997, “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” e della disposizione dirigenziale in data 24/5/2005;

a)  (  l’intervento non è soggetto all’applicazione del sopradetto decreto;

b) ( l’intervento è soggetto all’applicazione del sopradetto decreto, pertanto le opere saranno  realizzate nel rispetto di tale normativa, come si evince dalla relazione tecnica allegata;

22) che per quanto attiene alla tutela dell’inquinamento acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge     447/95, della L.R. n. 89/98 “Norme in materia di inquinamento acustico” e del Regolamento comunale delle attività rumorose, approvato con delibera C.C. n. 108/2004:

a) ( l’intervento è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico, si allega       pertanto la relativa documentazione tecnica;

b)  (  l’intervento non è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico;

23) che in applicazione del D.P.C.M. 8/7/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di  attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete di (50 Hz) generati dagli elettrodotti” e del D.M. 29.5.2008 “metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”

a) ( sono rispettati i limiti di esposizione e valori di attenzione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti, come si evince dalla relativa documentazione tecnica allegata;

b) ( l’opera non rientra nella fascia di rispetto determinata con riferimento all’art. 4 del sopradetto decreto; 

24) che ai fini di quanto previsto dall’art. 141 c. 13 della L.R. 65/2014 e del D.P.G.R. 18.12.2013 n.75/R, inerente l’applicazione di “idonee misure preventive e protettive che consentano nella successiva fase di manutenzione degli edifici l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza”:

a) ( le opere non interessano la copertura dell’edificio;

b) ( le opere interessano la copertura dell’edificio, si allega pertanto l’elaborato tecnico della copertura e la relazione di cui all’art. 5 c. 4 del Regolamento di cui al D.P.G.R. 18.12.2013 n. 75/R;

25) che ai fini dell’applicazione delle norme in materia di costruzioni in zone sismiche, di cui al D.M. 14/1/2008 (Nuove norme tecniche sulle costruzioni), del capo V° della L.R. 65/2014 e del D.P.G.R. 36/R del 9.7.2009, l’intervento:

a) ( è soggetto al deposito del progetto all’Ufficio Tecnico del Genio Civile di cui si allega copia  della ricevuta dell’avvenuto deposito;

b)  ( l’intervento non è soggetto al deposito del progetto all’Ufficio Tecnico del Genio Civile;


c)  (  l’intervento rientra nella fattispecie di cui all’art. 12 del D.P.G.R. 36/R del 9.7.2009; 

26) che ai fini di quanto previsto dall’art. 164 comma 2 della L.R. 65/2014 l’intervento:

a) ( prevede la sopraelevazione del fabbricato; si allega pertanto certificazione del progettista  che specifica l’idoneità della struttura esistente;

b) ( non è prevista la sopraelevazione del fabbricato;

27) che con riferimento all’eliminazione delle barriere architettoniche: 

a) ( trattasi di edificio pubblico o privato aperto al pubblico, pertanto le opere in progetto sono conformi alle disposizioni di cui all'art. 24 della Legge 104/92, come attestato dall'allegata documentazione grafica e descrittiva;

b) ( che l’immobile non essendo pubblico o privato aperto al pubblico è soggetto alle norme della Legge 13/89, del Regolamento di attuazione di cui al D.M. 236/89, nonché del  D.P.G.R. 41/R del 29/7/2009

     (  ACCESSIBILITA'         (  VISITABILITA'             (  ADATTABILITA' 

 
come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla presente pratica; 

c) ( non è soggetto alle norme della Legge 13/89, del Regolamento di attuazione di cui al D.M. 236/89 e D.P.G.R. 41/R del 29/7/2009;

d) ( è stata concessa deroga ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 236/89 come da nota Prot. n. ……………. del ………………….che si allega in copia;
28) che ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 1/8/2011 n. 151 “Regolamento recante semplificazione    della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi”: 

a) ( le opere in progetto non interessano attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi da parte del Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco;

b) ( le opere in progetto interessano attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi di cui all’allegato I del D.P.R. 151/2011 cat. B e C e sono soggette al rilascio del parere di conformità da parte del Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco; si allega pertanto copia del parere prot. n.  ……….. del ……………………..;

29) che ai sensi  di quanto previsto dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i. “Testo unico in materia di tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro”:

a) ( l’intervento è soggetto all’applicazione delle disposizioni previste dal tit. IV° del D.lgs  81/2008 e s.m.i “misure per la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili”;

b) ( l’intervento non è soggetto alle disposizioni previste dal tit. IV° del D.lgs  81/2008 e s.m.i “misure per la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili”;

30) che ai sensi della Legge 27/3/1992 n. 257 e s.m.i. (Norme relative alla cessazione dell’impiego   dell’amianto) e  D.M./Sanità 6.9.1994:

a) ( risultando previsti interventi su parti di edifici in cui sono presenti fibre di amianto, si allega copia dell’autorizzazione rilasciata dall’Azienda USL, ovvero autocertificazione attestante l’avvenuto silenzio-assenso; 

b) ( non sono previsti interventi su parti di edifici contenenti fibre di amianto; 

     32) che l’intervento ( è soggetto (( non è soggetto) a rilevazione statistica dell’attività edilizia;


in caso affermativo allegare il modello ISTAT/PDC/RE (edilizia residenziale) ovvero il modello ISTAT/PDC/NRE         (edilizia non residenziale);

33) ( che l’opera è soggetta al pagamento del contributo, di cui all’art. 183 della L.R. n. 65/2014;  

      (compilare il modello C)


    ( Oneri di Urbanizzazione ………… .€………………………………………;

       ( Costo di Costruzione …………. ….€………………………………………;

       ( che l’opera non è soggetta al pagamento contributo, ai sensi: 


    ( dell’art. 188 della Legge Regionale n. 65/2014;


    ( dell’art. ……… del Regolamento comunale approvato con delibera consiliare n. 173/1991;

Il sottoscritto progettista abilitato all’esercizio della professione, con la presente Segnalazione certificata di inizio attività, accompagnata dalla dettagliata relazione e dagli elaborati progettuali, assevera, ai sensi dell’art. 145 della L.R. 65/2014, la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie come meglio specificate nell’allegato “Modello A” e/o “Modello B” che forma parte integrante della presente segnalazione.

Il sottoscritto è a conoscenza delle penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non conformi al vero, assumendo con la sottoscrizione della presente, la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art. 359 e 481 del codice penale.

Il sottoscritto allega alla presente la documentazione meglio descritta nel “Modello D” che risulta parte integrante del presente asseveramento.

Il sottoscritto dichiara altresì che l’intervento di cui sopra è conforme al Regolamento Urbanistico approvato con delibera C.C. n. 19 del 15 marzo 2012.

…………………lì ……………………


     IL TECNICO PROGETTISTA ASSEVERANTE

(Timbro professionale e Firma)

……………..……………………………………….

N.B: in fondo ad ogni foglio dovrà essere apposta la firma ed il timbro del professionista.

	Modello D

ELENCO DEGLI ELABORATI ALLEGATI ALLA

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

Il sottoscritto ………………………………….…………………… in qualità di professionista incaricato

ALLEGA:

1) (  Attestazione del versamento dei diritti comunali;

2) ( Cartografie con l’individuazione dell’intervento (planimetria catastale, estratto R.U. e N.T.A.,  estratto fattibilità idraulica e geomorfologia, estratto cartografia PAI ecc.);

3) ( Elaborati grafici di progetto (stato attuale, stato di progetto);
4) ( Stato sovrapposto di piante prospetti e sezioni, ove necessita;
5) ( Documentazione fotografica con planimetria riportante i punti di ripresa;
6) ( Relazione tecnica descrittiva relativa all’intervento;
7) ( Relazione tecnica con elaborati grafici, ai sensi Legge 13/89 e del D.M. 236/89;
8) ( Tabella per il calcolo analitico dei parametri urbanistici di progetto;

9) ( Tabella per il calcolo dei requisiti di illuminazione naturale; (Mod. A e/o Mod. B)
10) ( Relazione geologica e/o geotecnica;
11) ( Copia autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico (L.R. 39/00)
12) ( Dichiarazione ai fini del vincolo idrogeologico (art. 100 del D.P.G.R n° 48/R);
13) ( Relazione di fattibilità idraulica ai sensi del Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del fiume Serchio;
14)  ( Copia attestazione dell’avvenuto deposito del  progetto  ai fini del rischio sismico;
15)  ( Dichiarazione terre e rocce da scavo (D.Lgs. 152/06 - D.Lgs. 4/08);
16)  ( Copia parere Soprintendenza parte II^ D.Lgs. n. 42/04 (ex Legge 1089/39);
17)  ( Copia Autorizzazione parte III^ D.Lgs. n. 42/04 (ex Legge 1497/39 e L. 431/85);
18)  ( Copia parere Soprintendenza Archeologica;
19)  ( Copia parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;
20)  ( Copia parere in merito al vincolo ferroviario (D.P.R. n. 753/80);
21)  (  Copia nulla-osta Ufficio Strade;

22)  (  Copia nulla-osta Ufficio Fossi e Canali;

23)  ( Elaborati ed adempimenti richiesti dal D.M. 37/08;

24)   ( Deposito ai sensi della Legge 10/91 ( n.2 copie);

  25) ( Documentazione di previsione e impatto o clima acustico;
25) ( Elaborati  tecnico-descrittivi ai sensi dell’art. 82 c. 14° della L.R. 1/2005;
26) DOCUMENTAZIONE ai sensi del D.P.C.M. 8/7/2003
27)  ( Copia parere in merito al vincolo autostradale
28) ( Copia parere in merito al vincolo strada provinciale
29)  ( Copia parere in merito al vincolo di elettrodotto
30)  ( Copia parere in merito al vincolo di metanodotto 
31)  ( Parere Amministrazione Provinciale (titolo _______ L.R. n 1/2005)
32)  ( Mod. ISTAT _______________________________
33)  ( Elaborato determinazione contributo oneri urbanizzazione e costo costruzione (All. C)
34)  ( Copia Determinazione Dirigenziale n. ___________ del ___________________
35)  ( Dichiarazione e/o certificazione inerente al ______________________________
36)  ( (altro) ____________________________________________________________
37)  ( (altro) ____________________________________________________________


	25)  ( Relazione tecnica determinazione dei requisiti acustici passivi di cui al D.P.C.M. 5/12/1997;

26)  ( Documentazione di previsione e impatto o clima acustico;

27) ( Documentazione ai sensi del D.P.C.M. 8/7/2003;

28) ( Parere Amministrazione Provinciale (Capo III - L.R. n. 65/2014); 

29) ( Pareri, nulla-osta, autorizzazioni di Enti esterni all’Amministrazione Comunale (A.U.S.L., A.R.P.A.T., Ente Ferrovie, A.N.A.S., Amm.ne Provinciale, ENEL, Soc. Autostrade, SNAM, ecc.)

30) ( Mod. ISTAT debitamente compilato;

31) ( Elaborato determinazione contributo oneri urbanizzazione e costo costruzione (Mod. C), con allegata attestazione di versamento e garanzie fidejussorie;

32)  ( Copia Determinazione Dirigenziale n. ………………… del ……………………..;

33) ( (altro)………………………………………………………………………………..;

34) ( (altro) ……………………………………………………………………………….;
35) ( (altro) ……………………………………………………………………………….;.
    ALLEGA altresì,

ai sensi dell’art. 90 comma 9 del D.Lgs. 9/4/2008 n.81, come modificato dal D.Lgs. 3/8/2009 n. 106: 

(  per cantieri la cui entità presunta risulti superiore a 200 uomini-giorno e/o i cui lavori comportano rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

     - Dichiarazione del Committente in qualità di intestatario del titolo abilitativo, ovvero del Responsabile dei lavori della SCIA, di aver verificato l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII;

     - Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denuncie dei lavoratori effetuate all’INPS, INAIL e alle Casse Edili;

     - Dichiarazione delle imprese esecutrici relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

( per cantieri la cui entità presunta risulti inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

    -  Dichiarazione del Committente in qualità di intestatario del titolo abilitativo, ovvero del Responsabile dei lavori della SCIA, resa sotto forma di atto sostitutivo di notorietà, di aver verificato la seguente documentazione dell’impresa esecutrice dei lavori:

     -  certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato;

     -  autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;

     -  autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti previsti all’allegato XVII. 
 



Ai sensi dell’art. 99 c.1 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, si allega copia della notifica preliminare elaborata  conformemente all’allegato XII, trasmessa agli Organi territorialmente competenti, nei seguenti casi:

 ( cantieri di cui all’art. 90 c.3; (cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea)
 (  cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per  effetto di varianti sopravvenute in corso d’opera;
 ( cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini- giorno;
 (  non dovuta in quanto non ricorrono i presupposti di cui ai punti precedenti;
(   (altro)………………………………;

(  (altro)……………………………….;

 (  Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, si allega ai fini della verifica dell’autenticità delle sottoscrizioni, copia fotostatica di un documento di identità valido del proprietario e/o avente titolo, richiamando al riguardo le sanzioni previste dall’art. 76 del sopradetto decreto.

IL TECNICO PROGETTISTA ASSEVERANTE



FIRMA DELL’INTERESSATO

….……………………………………………       


         ………………………………


          (Timbro professionale  e firma)


                     (Firma del proprietario o avente titolo)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Per accettazione:

     IL DIRETTORE DEI LAVORI                                                                       L’IMPRESA ESECUTRICE

……………………………….                                                                       ………………………………                                                                            (Timbro professionale e firma)                                                                                                   (Timbro e firma)
     IL CERTIFICATORE ENERGETICO   

  ……………………………………………                                                  

                 (Timbro professionale e firma)                                                                            

………………..lì,…………………

Prot. E.P. n° ___________________





Del ____________________________ 














(  Onerosa











(  Esente














( Intervento soggetto al D.P.R. 160/2010 2


   (Pratica S.U.A.P.)





(   Intervento 


non soggetto al  D.P.R. 160/2010 2











Nel caso di ditta collettiva o società indicare la precisa ragione sociale, la sede ecc. Qualora la domanda venga sottoscritta dal Legale Rappresentante, questi deve, oltre alle generalità, indicare anche gli estremi dei suoi poteri di rappresentanza.





Per gli interventi soggetti al D.P.R. 160/2010 seguire la procedura in uso all’Ufficio SUAP.


� obbligatorio per gli interventi che interessano corsi d’acqua di competenza comunale (canalizzazioni, attraversamenti, trasformazioni morfologiche dei suoli di superficie maggiore di mq. 100)  
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